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LA RELAZIONE DEL COMPAGNO NAPOLITA 
(Dulia prima pagina) 

litiche e sociali democratiche 
intorno ai problemi di fondo 
della crisi e del rinnovamen-

' to della società italiana: il 
confronto sulle proposte per 

ì un programma a medio ter
mine, le discussioni svoltesi 
nelle Conferenze indette da 
Regioni e Comuni e nei con
vegni promossi dal PCI e dal 
CESPE. l'avvio dell'importan
te iniziativa dell'on. La Malfa; 

. #fc la forte tenuta del mo-
1 vimento unitario dei la-
• voratori, la sua capacità di 

resistenza e di lotta, certa
mente favorite da un clima 
politico che ha scoraggiato 

. le tendenze scissionistiche in 
campo sindacale e ha dato 
spazio alle iniziative dei sin
dacati per una nuova linea 
di sviluppo degli investimen
ti e dell'occupazione. Ciò che 
ha consentito di ottenere, pur 
t ra notevoli difficoltà ogget
tive, importanti successi t ra 
l'autunno '75 e gli inizi di 
quest'anno, sul terreno della 
difesa del salario e del po
sto di lavoro; 

£fc l'emergere di tendenze 
nuove, pur tra pesanti li

miti e contrasti, nelle posi
zioni e negli equilibri interni 
della DC e di altri partiti e 
anche, in alcuni momenti, ne
gli orientamenti del governo. 

Napolitano ha rilevato co
me proprio in quest'ultimo 
campo si siano riscontrate le 
maggiori difficoltà e resisten
t e a conferma della validità 
del giudizio espresso a con
clusione della precedente ses
sione del CC. secondo cui il 
problema centrale restava 
quello del divario tra i tem
pi dell'avanzamento di un 
processo politico positivo e 
nuovo — fortemente contra
stato e nient'affatto sconta
to, ma che tuttavia è pos
sibile sviluppare — e i tem
pi dell'aggravamento della 
crisi generale dell'economia e 
della società. 

Pronti a favorire 

soluzioni più avanzate 

E' partendo appunto dalla 
necessità di lavorare seria
mente per colmare questo di
vario che i comunisti si di
chiarano pronti a favorire, 
attraverso adeguate assunzio
ni di responsabilità, quelle so
luzioni politiche e di governo 
realmente più avanzate che 
fossero risultate possibili: 
mentre manifestarono la loro 
opposizione alla apertura di 
una crisi al buio e nella con
fusione che potesse fare il 
giuoco di quanti puntavano 
ad interrompere il processo 
di revisione, pur contraddit
torio e incerto, apertosi nella 
DC, e i processi |X)litici uni
tari in atto nel Paese; e che 
potesse portare allo sciogli
mento delle Camere e ad ele
zioni anticipate con tutti i 
danni che da una paralisi 
legislativa e governativa sa
rebbero derivati per l'Italia 
nel pieno di una crisi eco
nomico-sociale così profonda. 

Fu sulla base di queste va
lutazioni — ha ricordato Na
politano — che il PCI si mos
se, anche dopo l'articolo di 
fine d'anno del segretario so
cialista De Martino, per cer
care di evitare l 'apertura di 
una crisi di governo le cui 
prospettive apparivano più 
che mai oscure. Comprende
vamo il disagio del PSI, ma 
eravamo perciò pronti a di
scutere i problemi che, in
vestendo più da vicino il mo
vimento dei lavoratori e i 
rapporti con esso dei nostri 
due partiti, esigevano il mas
simo di convergenza tra i 
nostri comportamenti, anche 
e soprattutto in Parlamento. 
rispetto a proposte del gover
no e a leggi qualificanti come 
quelle che si prcannunciavano 
per la riconversione industria
le e il Mezzogiorno. 

Sono ben presenti le vicen
de e la conclusione della cri
si che venne comunque aper
ta il 7 gennaio; e si ricor
derà come in quel periodo la 
improvvisa caduta della lira 
fece emergere tutta la gravi
tà della situazione economica 
e finanziaria del Paese, e la 
urgenza di una adeguata, ri
gorosa azione di governo. Al
la portata dei problemi cosi 
venuti alla luce non corrispo
se la soluzione data alla cri
si di governo. Si tratta, come 
denunciò alla Camera il com
pagno Berlinguer, di una pu
ra soluzione di ripiego; il so
lo suo aspetto positivo consi
steva nell'aver evitato lo scio
glimento anticipato delle Ca
mere. Ribadiamo oggi quel 
giudizio, cui peraltro si ac
compagnò insistente, da par
te dei comunisti, l'avverti
mento che il risultato non 
poteva considerarsi definitiva
mente acquisito e che il ri
schio dello scioglimento 
avTebbe potuto ben presto ri-
presentarsi. E bisogna dire 
— ha aggiunto Giorgio Na
politano — che nei due me
si successivi — mentre il Par
lamento ha portato avanti uno 
sforzo apprezzabile di inizia
tiva politica, di lavoro lcfji 

stativo, di attività di con
trollo — il governo si è mo
strato del tutto incapace di 
far fronte all 'aggravamento 
della situazione del Paese. 

Oltre che il segno di un 
sostanziale declino della capa
cità di direzione e di sintesi 
politica della DC, questo è 
stato anche l'effetto delle dif
ficoltà in cui la DC si è tro
vata a conclusione della cri
si per l'ormai completa diva
ricazione tra le forze della 
vecchia maggioranza di cen
tro-sinistra. Da qui l'evidente 
senso di debolezza del gover
no e il cedere del suo stes
so tessuto connettivo. Alla ba
se di tutto ciò c'è stata, na
turalmente. la resistenza del
la DC a prendere atto sino in 
fondo dell'esaurimento del 
centro-sinistra, dei mutamenti 
politici culminati nel voto del 
15 giugno e nell'esperienza 
della formazione delle giun
te locali, in definitiva cibila 
necessità di battere senza in
dugio strade nuove por fare 
uscire l'Italia da una crisi 
sempre più acuta e perico
losa. 

Le indicazioni della 

« stagione dei congressi » 

Di quel che stava cambian
do e continua a cambiare ne
gli orientamenti dei partiti e 
nei rapporti tra le forze po
litiche ha fornito significati
ve riprove la appena con
clusa « stagione (lei congres
si ». Il compagno Napolitano 
ha anzitutto ricordato l'impor
tanza delle scelte di fondo 
compiute dal Congresso so
cialista: . la riaffermazione 
della fine del centro-sinistra 
e della necessità di abbattere 
ogni delimitazione a sinistra 
nei confronti del PCI: il rifiu
to dell'egemonia democristia
na; l'impostazione unitaria 
dei problemi dello sviluppo 
del movimento operaio: l'av
vio di una ricerca attorno alla 
prospettiva della transizione 
al socialismo: e. sul piano 
politico, di uno sforzo di più 
concreto confronto e avvici
namento tra le prospettive 
strategiche rispettivamente 
indicate da PSI e PCI. Quel 
che ora comunque ci interes
sa — ha aggiunto — è sot
tolineare come il Congresso 
del PSI avesse lasciato aper
ta. pur assumendo la linea 
strategica iMl'alternativa di 
sinistra la prospettiva di ac
cordi di governo con la DC. 
senza pregiudiziali o preclu
sioni nei confronti del PCI. 
condizionandola all'effettivo 
avvio di <c una svolta proron
da negli indirizzi politici, nei 
rapporti tra i partiti, nella 
pratica quotidiana » di gover
no. Il problema reale che 
il congresso democristiano 
avrebbe quindi dovuto affron
tare era quello di un ap
profondimento dei contenuti e 
dei caratteri della svolta ri
chiesta dalla situazione ogget
tiva del Paese e sollecitata 
in varie forme tanto dal PSI 
quanto dall'insieme dello 
schieramento di sinistra e del 
movimento operaio, e di una 
concreta dimostrazione di di-
s|>onibilità e di impegno per 
l'avvio di una tale svolta. 

Il congresso della DC, in
vece. da un lato ha visto 
l'affermarsi di un'esigenza e 
volontà di rinnovamento, ma 
dall'altro lato ha confermato 
i limiti dello sforzo di con
cretizzazione di questa volon
tà rinnovatricc sul piano de
gli indirizzi dell'attività di go
verno e sul piano dei conte
nuti di una nuova politica di 
sviluppo del Paese. 

Le resistenze e le manovre 
delle forze arroccate sulle po
sizioni più chiuse hanno pe
sato sino all'ultimo nel ren
dere incerto l'esito del con
gresso: ma sullo sviluppo del
la situazione politica del Pae
se ha anche pesato l'imposta
zione che le forze più aperte 
al nuovo hanno dato alla loro 
battaglia. Una battaglia — ha 
avvertito il compagno Napo
litano — ancora di carattere 
preliminare, di orientamento 
generale, rivolta a riafferma
re la natura popolare della 
DC. l'ispirazione cristiana in 
senso socialmente avanzato 
del partito, e insieme la sua 
identità di partito laico, auto
nomo. non confessionale e non 
integralista. Una battaglia 
che tuttavia restava al di 
qua delle scelte e delle sca
denze concrete rispetto a cui 
t radurre in atti politici coe
renti queste grandi opzioni i-
deali. Cosi come è restata al 
di qua delle necessità dram
matiche e dell'ora grave che 
il Paese sta attraversando. 
come ha notato Berlinguer. 
la linea del semplice con
fronto con il PCI. per quanto 
importanti siano state la ri
pulsa e la sconfitta dello ten
denze alla contrapposizione 
frontale e allo scontro-

Questi limiti dell'imposta
zione portata avanti dalle for
ze raccoltesi attorno alla nuo
va segreteria della DC han 
no finito con l'inficiare an
che il discorso di rinnovata 
apertura al PSI che pure ave 
va caratterizzato i! congres 
so. e hanno fatto si che dal 
congresso non venisse una 
chiara indicazione rinnovatri
cc anzitutto per quel che ri
guarda gli indirizzi di politica 

economica e sociale: né una 
indicazione concreta per l'ef
fettiva ricerca, su basi rea
listiche, di un accordo con 
i partiti laici sulla legge per 
la regolamentazione dell'abor
to, quali che fossero le pres
sioni delle gerarchie eccle
siastiche. 

I rilievi critici che subito 
i comunisti avevano espresso 
sulle carenze e le contraddi
zioni del congresso de escono 
confermati e rafforzati dalle 
vicende degli ultimi giorni, a 
partire dal voto sull'art. 2 
della leggo per l'aborto. Di
nanzi alla prima prova im
portante, le forze che si era 
no mosse nel congresso su 
una linea tendente a riquali
ficare in senso laico e popola
re il partito, hanno ceduto. 
hanno manifestato una grave 
debolezza. E alla scelta do! 
la confluenza con il MSI in 
un voto di così grave portata. 
è seguita una seconda scel
ta pesantemente negativa: il 
frettoloso e infondato rifiuto 
della proposta per un accor
do di legislatura. Di fronte 
a fio non perdono valore, a 
nostro avviso, le novità emer
se nel congresso, perchè esse 
sono state il riflesso di un 
travaglio e di mutamenti pro
fondi — sviluppatisi partico
larmente negli ultimi tempi 
— nel mondo cattolico, nella 
base popolare e nelle for 'e 
periferiche della DC. Ma 
prendono certo ancor mag
giore rilievo i limiti entro 
cui l'esigenza di un reale rin
novamento degli indirizzi e 
dei comportamenti del parti
to si è espressa al livello di 
gruppo dirigente nazionale 
della DC. 

Non abbiamo |x.raltro da 
modificare il nostro giudi/io, 
come qualcuno sostiene, pro
prio perchè esso non era sta
to improntato a un facile ot
timismo, ha aggiunto Napoli
tano. Semplicistiche sono sta
te e sono non le nostre va
lutazioni, ma quelle di chi 
non vede la complessità cibi
la situazione interna della DC. 
delle spinte e dei contrasti 
che si sviluppano in seno al
la DC e intorno ad essa. Non 
siamo noi a farci illusioni 
ma coloro i quali pensano che-
basti appiccicare alla DC l'e
tichetta di partito conserva
tore per risolvere il proble
ma delle forze popolari che 
sono ancora legate o hanno 
ripreso a guardare con qual
che fiducia alla DC. Noi cer
to abbiamo creduto, ma cre
diamo tuttora che sia interes
se della DC favorire l'emer
gere e l'affermarsi di forze 
e tendenze rinnovatrici nel 
partito e lavorare per quella 
intosa tra tutte le eomponcn 
ti del movimento democrati
co e popolare che rappresen
tano la sola via per il supe
ramento della crisi gravissi
ma della società italiana. 
Questo è l'obbiettivo al qua
le miriamo, non per attacca
mento alla formula del «com
promesso storico » ma DLT 
profonda convinzione strategi
ca e acuta consapevolezza 
della nostra responsabilità na
zionale: e al quale miriamo 
anche quando denunciamo le 
contraddizioni e le delwlezze 
dello schieramento raccoltosi 
attorno all'on. Zaccagnini. le 
ambiguità di certe posizioni. 
il carat tere profondamente re
trivo e la pericolosità di al
tre posizioni, il peso che an
cora nei giorni scorsi hanno 
mostrato di avere nella DC 
le spinte integraliste e le chiu
sure anticomuniste: e quando 
chiediamo agli elettori di 
t rarne le necessarie conse
guenze ovunque e in qualsia
si momento siano chiamati 
alle urne. 

L'azione per un'intesa 

sulla legge dell'aborto 

Napolitano ha quindi valo
rizzato la coerenza dell'azio
ne condotta dal partito per 
il raggiungimento di un ac
cordo sulla legge dell'aborto 
clic tenesse conto doli»* istan
ze delie forze cattoliche de
mocratiche anche dopo l'ap
provazione coi voti missini 
dell'emendamento Piccoli, il 
PCI ha fatto appello ad una 
estrema prova di responsa
bilità da parte della DC per 
un estremo tentativo di ri
parazione e di accordo. Così 
abbiamo riproposto, come uno 
dei punii essenriali di un ac
cordo di fine legislatura, la 
esigenza e la possibilità d: 
una intesa, attraverso il <-u-
neramento dei guasti prodot
ti dalla approvazione del 
l'emendamento Piccoli, su 
una legge por l'aborto cl.e 
non solo cancelli le nr>rmo 
fa^ci-te e ow.senta di evitare 
il referendum ma dia una 
sedizione positiva e avanzata 
al problema. 

Da qui il compagno Nano 
Iitano si è mosso per sotto 
lineare il senso e il valore 
dell'accordo tra tutte le forze 
democratiche e popolari prò 
posto dalla Direz:one del no
stro partito al fine di creare 
le condizioni per un efficace 
sviluppo, sino alla normale 
scadenza della legislatura. 
dell'attività parlamentare e 
governativa, per un'effettiva 
soluzione delle questioni p'ù 
urgenti e gravi che sono da 
vanti al Paese e alle Came
re. Ancora in questi giorni 
i comunisti hanno compiuto 
ogni sforzo per evitare nuo

ve elezioni nella convinzione 
che da uno scioglimento an
ticipato delle Camere, da uria 
paralisi di mesi e mesi (Ielle 
istituzioni, da una brusca rot
tura del quadro politico, dal
lo scatenamento ~ anzitutto 
nella DC, co/ne partito di go 
verno — di deteriori logiche 
elettoralistiche, potesse e pos
sa derivarne grave danno al 
Paese in una lase di crisi 
economica e finanziaria così 
acuta e profonda, di crescen
te tensione sociale, di grave 
turbamento morale e di 
preoccupante deterioramento 
delle condizioni dell'ordine de 
mocratico. 

La proposta d'un accordo 

di line legislatura 

(Jinrgio Napolitano ha tut
tavia aggiunto che i comuni
sti non sono mai stati, e già 
lo avevano detto chiaramente 
nella sessione di ottobre del 
CC, per un prolungamento 
inerte della legislatura. Più 
grave si è fatto il rischio 
di un ulteriore imputridimen
to della situazione nella mi
sura in cui è stata rifiutata 
o comunque si è allontanata 
la prospettiva di una intesa 
tra tutte le forze democrati
che e popolari. E proprio di 
fronte al disgregarsi della ca
pacità di direzione dell'attua
lo governo il PCI e anche 
altro forze avevano ormai av
vertito l'esigenza di una ini
ziativa di carattere straordi
nario non potendo più basto-
re il confronto e la ricerca 
di accordi in Parlamento, di 
volta in volta, su singoli pro
blemi. e occorrendo piuttosto 
un quadro di scelte e di pun
ti di orientamento essenziali 
— prima di tutto in materia 
di politica economica — per 
lo sviluppo dell'attività di go
verno e per lo stesso profi 
cuo sviluppo del lavoro del 
Parlamento e di tutte le isti
tuzioni democratiche. 

Spettava ai partiti compie
re uno sforzo per tracciare 
concordemente questo quadro 
di riferimento, ha detto Na
politano sottolineando come 
quindi i comunisti avessero 
aderito senza riserva all'ini
ziativa dell'on. La MalTa e. 
quando quell'iniziativa è ca
duta per l'intervento di nuovi 
fattori dirompenti (Io scontro 
nefasto sull 'art. 2 della legge 
sull'aborto ha avuto il più 
generale significato di un ri
fiuto della via dell'intesa tra 
tutti i partiti democratici). 
essi abbiano ritenuto di do
verne raccogliere l'ispirazio
ne proponendo, nelle nuove 
condizioni, un accordo di fine 
legislatura. Questa è la sola 
strada che permette di sfug
gire al dilemma tra i rischi 
di uno scioglimento anticipa
to delle Camere e il pericolo 
di un inconcludente trascinar
si della legislatura e di un 
crescente deterioramento del
la situazione generale. 

La proposta — ha precisa
to tuttavia Napolitano — non 
intendeva né intende mutare 
la collocazione del PCI ri
spetto all 'attuale governo, e 
confonderne la collocazione 
con quella della DC. Certo. 
ci battiamo per una parteci
pazione a pieno titolo del PCI 
alla direzione del Paese nella 
convinzione che solo in que
sto modo possa risolversi la 
crisi di fondo della società 
italiana; ma restiamo natu
ralmente all'opposizione quan
do non siamo tra le forze 
chiamate a concorrere alla 
soluzione del problema di go
verno. Il contribuire, come 
grande forza di opposizione. 
al rageiungimento .illa luco 
del sole di intese in sofie 
parlamentare sui s.ngoli prò 
blomi. anche di grande ri
lievo. deve considerarsi il se 
gno non di una confusione di 
ruoli ma di un corretto svi
luppo della democrazia par
lamentare. E anche il contri
buire insieme, partiti di mag
gioranza e di opposizione, ari 
un accordo-quadro di fine le
gislatura basato sull'indici 
dilazione di aLun; problemi 
essenziali e di alcune linee 
di soluzione per questi pr-> 
n'orni, è cosa div«T>a da quo! 
l'alterazione, da quel mu'.i 
mento delie rispettive «olio 
razioni parlamentari il cui pe
ricolo la DC oggi speciosa- j 
mente denuncia. Non a caso 
del resto la pres3 di posizio 
ne della direzione del nostro 
partito si è distinta da quelle 
di altre forze politiche nel 
senso di n^n sollevare il prò 
blcma di un'associazione del j 
PCI alla maggioranza o del [ 
la creazione di una nuova | 
maggioranza. j 

I-a pro:»-ta del PCI p r j 
un accordo di fine leg.-latu 
ra è peraltro risaltata pr, 
ampia di qutlla di L.i Mal 
fa. ma senza perciò tonfigli 
rare — dev'essere chiaro — 
un'ipotesi di accordo prò 
«.Wilmalieo e politico globa
le Abbiamo solo ritenuto c\ i 
dover prendere in considera
zione. insieme a; problemi 
de ll'ecor.omia. anche altri 
aspetti della situazione del 
Paese, a cominciare da quel
la r questione morale » clis. 

incide pesantemente s'«Jl «-'li- i 
ma politico sottolineando la \ 
esigenza e l'urgenza di dare 
esempi significativi e di c o n 
piere atti concreti di moraliz
zazione della vita pubblica. 
Cosi è necessario concludere 
rapidamente tutte le indagi-

! ni in corso presso la Com
missione inquirente e sotto
porre le conclusioni al Pai-
lamento per una decisione re
sponsabile: utilizzare raccor
cio stipulato con gli Stati Uni
ti per far chiarezza e giusti
zia nell'affare Lockheed; ap
portare ai meccanismi del
l'Inquirente tutte le modifi
che necessarie por impedire 
— una volta che è stata con
quistata la pubblicità dei suoi 
lavori — insabbiamenti e di
storsioni; attribuire al Par
lamento più ampie potestà 
d'indagine su situazioni scan
dalose (dalle commesse di 
materiale bellico alla dissipa
zione dei Tondi per la rico
struzione del Belice); proce
dere infine speditamente nel
l'inchiesta parlamentare sul
la « giungla retributiva ». 

Ma l'avvio di un'opera di 
moralizzazione della vita pub
blica — ha aggiunto Napoli
tano — non può prescindere 
dallo questioni del controllo 
democratico sugli strumenti 
dell'intervento pubblico nella 
economia attraverso la istitu
zione di una ap-x-sita com
missione parlamentare, la fis
sazione per legge dei requi 
siti e delle norme per la no
mina dei presidenti degli en
ti a partecipazione statale, la 
discussione in Parlamento dei 
criteri cui il governo inten
de ispirarsi per le nomino di 
sua competenza, il riordina
mento e il risanamento del 
sistema delle partecipazioni 
statali per farne una delle le
ve di una nuova politica di 
sviluppo. Questo è oggi il pro
blema cruciale per l'avvenire 
del Paese, e quello che sta 
al centro delle preoccupazio
ni delle masse popolari e del
l'opinione pubblica. E ad es
so si legano anche le altre 
questioni che il PCI ha indi
cato come cardini dell'accor
do: la questione del rinnovo 
dei contratti e della politica 
salariale, le questioni della 
pubblica amministrazione, le 
questioni delle Regioni e del 
risanamento della finanza lo
cale. 

Le misure economiche 

indicate dai comunisti 

Su questi punti — ha insi
stito Napolitano — dovrebbe 
e potrebbe concentrarsi lo 
sforzo comune dei partiti de
mocratici per mettere a frut
to l'anno che ancora ci divide 
dalla riarmale scadenza della 
legislatura. E su questi punti 
dovrà concentrarsi il confron
to davanti agli elettori se si 
giungerà allo scioglimento an
ticipato delle Camere. 

II compagno Napolitano ha 
ricordato a questo punto come 
la direzione del PCI nella riu
nione del 22 marzo allargata 
ai segretari regionali avesse 
già indicato — in contrappo
sizione ai nuovi provvedimen
ti restrittivi, di carat tere fi
scale e creditizio adottati dal 
governo — misure concrete 
per evitare pericolosi ristagni 
di liquidità e ulteriori pres
sioni speculative sulla lira. 
per contenere la crescita del 
disavanzo pubblico e del defi
cit della bilancia dei paga
menti. per contrastare la sva
lutazione e l'inflazione. Ciò 
senza attuare una stretta in
discriminata che rischia di 
bloccare la debole ripresa 
produttiva in atto e di de
terminare a breve scadenza 
una nuova, più pesante re
cessione. Alle proposte dei 
comunisti non è stata oppo
sta alcuna confutazione pre
cisa e persuasiva. Si è però 
sostenuto in questi giorni da 
parte della DC che la poli
tica suggerita dal PCI non 
presenterebbe il necessario ri
gore. 

E' un'affermazione impu
dente. ha ribattuto Napolita
no: non può infatti dare le
zioni di rigore in materia di 
politica economica e finanzia
ria un partito che nell'eser
cizio delle massime responsa
bilità di governo ha alimen
tato e availato ogni forma 
di dissipazione clientelistica 
del pubblico danaro, di distor
sione delia spc.sa e dell'inter
vento delio Sta;,» nell'interes
se di grandi gruppi capitali 
stici t della loro politica di 
sviluppi. di di-ordine e di pa
rassitismo nella crescita degli 
apparati pubblici: un partito 
che ha contribuito in modo 
determinante a ridurre l'ani-
minis t ratone t r .batana all'at
tuale spaventoso stato di iitef-
ficienzd e iniquità: un partito 
incapace, pur manovrando ìa 
direzione del Tesoro, ar.che 
soio di fornire i.n quadro at
tendibile delle condizioni t 
delle prospettive della finanza 
pubblica. Dell'inefficun/a in 
questo specifico settore e citi 
fatti the ne -ODO conseguiti 
(fatti culminati nt li'.naud.ta 
polemici giornalist ca con il 
governatore della Banca d'Ita
lia o nella documentata con 
f.ita/ioiie da diverse parti del
le cifre di precisone ;>er le 
m i r a t e tributarie '76) è stato 
protagonista l'on. Colombo, a 
proposito del quale ci sono 
dunque abbondanti ragioni — 
ha osservato Giorgio Napoli 
tano — per porre il problema 
se in una situazione co~i pe 
sante e delirata possa restare 
nelle vje mani la direziono 
del dicastero-chiave del Te 
soro. 

Non si pretenda dunque di 
dar lezioni di rigore al PCI 
che si è detto, e ha dimo

strato di essere pronto a col
laborare all'impostazione di 
una politica di severità che 
si basi su un'equa riparti
zione dei sacrifici da com
piere e su una seria deter
minazione e garanzia dei fini 
da raggiungere. Vanno limi
tati certi consumi individuali, 
anzitutto de; ceti più abbien
ti purché si ponga davvero 
mano ad una |>olitica di svi
luppo programmato dei con
sumi sociali. Deve essere ri
ciotta l 'area dei parassitismi, 
dello rendite, delle spese im
produttive: ed elevato il li
vello degl'investimenti produt
tivi. La spesa pubblica va ri
qualificata e il credito cor
rettamente selezionato. Occor
re puntare su una profonda 
riconversione dell' apparato 
produttivo e un deciso ele
vamento della produttività, in 
modo tra l'altro da allentare 
il vincolo della bilancia dei 
pagamenti e da ridurre il 
grado di dipendenza econo
mico - finanziaria dell' Italia 
dall'estero. 

Esigenza di una svolta 

per il Mezzogiorno 

I possibili indirizzi e stru
menti di una nuova politica 
di sviluppo sono stati indicati 
attraverso numerose nostre 
iniziative, tra lo quali quelle 
che hanno avuto per temi 
la riconversione dell'industria 
tessile e dell'industria chimi
ca. e il rilancio dell'agricol
tura, secondo le linee definite 
dalhi recente Conferenza na
zionale di Pugnochiuso. Al 
centro di tutte le proposte 
abbiamo collocato l'esigenza 
di una svolta por il Mezzo
giorno. il consolidamento e la 
crescita della piccola e media 
impresa, il rinnovamento e 
l 'allargamento della base prò-
tluttiva e dell'occupazione. I 
problemi drammatici e com
plessi della difesa e dell'au
mento dell'occupazione sono 
stati messi a fuoco nell'As
semblea dei comunisti delle 
fabbriche e riproposti poi nel
la Conferenza femminile. Nei 
nostri Convegni per la scuola 
e l'Università sono state in
fine rilanciate precise e rea
listiche proposte di riforma. 
Tutte queste nostre iniziative 
hanno permesso di verificare 
l'ampiezza dello convergenze 
politiche e sociali già deter
minatesi sulle linee di que
sta nuova prospettiva. 

Non abbiamo difficoltà a 
convenire sulla gravità del 
vincolo rappresentato dallo 
stato della finanzi! pubblica. 
Abbiamo riaffermato l'esigen
za dell'attuazione del trasferi
mento dei poteri alle Regioni 
previsto dalla legge 382. e la 
necessità dell'immediato av
vio della riforma della finan
za locale. Ma siamo pronti a 
discutere anche questioni co
me quelle del contenimento 
della spesa sanitaria, e i pro
blemi della s[)esa per il per
sonale di tutta l'arca pub
blica. della iwlitica di riquali
ficazione del rap|>orto di la
voro, di blocco delle assun
zioni e di mobilità, di rias
setto e perequazione delle re
tribuzioni che deve accompa
gnarsi ad un'opera di rifor
ma. riordino e decentramento 
della pubblica amministrazio

ne e dev'essere posta a base 
anche delle trattative del rin
novo dei contratti del pubblico 
impiego e dei servizi. 

Ecco l'animo con c u ci era
vamo dis'xisti a collaborare 
all'iniziativa del PR1 e con 
cui abbiamo lanciato la pro
posta di un accordo di fine 
legislatura, convinti che un'in
tesa tra tutte le forze demo 
cratiche, la creazione di un 
nuovo clima politico, l'espres
sione di una chiara volontà di 
risanamento e rinnovamento 
siano condizioni essenziali per 
affrontare i più difficili e spi
nosi problemi che sono oggi 
davanti al Paese e alle stesse 
masse lavoratrici. 

Inadempienze del governo 

per l'occupazione 

Abbiamo invine considerato 
e consideriamo inaccettabile 
la tendenza a presentare l'au
mento dei salari operili come 
causii fondamentale degli 
squilibri determinatisi negli 
ultimi anni nella vita econo-
mica del Paese e nei suoi 
r a p a r t i con l'estero, e a in
dicare Bell'andamento delle 
retribuzioni e della scala mo
bile la variabile da mettere 
sotto controllo, l'elemento su 
cui è necessario e possibile 
agire per ristabilire condizioni 
di equilibrio finanziario e di 
competitività internazionale 
della nostra economia. L'in
sistenza dei moniti e degli ap
pelli del governo e della DC 
al contenimento dei salari 
operai — tradottasi in pesanti 
interventi contro la conclu
sione delle vertenze in atto 
per il rinnovo dei contratti 
di lavoro di alcune categorie 
dell 'industria: chimici, edili, 
metalmeccanici — è tanto più 
grave, in quanto, com'è noto, 
i sindacati hanno dato la prio
rità agli obiettivi non dell'au
mento dei salari ma dell'au
mento degli investimenti e 
dell'occupazione, e su questo 
terreno è il governo scanda
losa mini te inadempiente. I sin
dacati hanno inoltre evitato 
di rivalutare le richieste sa
lariali presentate prima della 
caduta della lira e si sono 
dichiarati disponibili a un par
ziale scaglionamento degli 
onori contrattuali. Ogni ulte
riore dilazione nella conclu
sione delle vertenze contrat
tuali — per l'atteggiamento 
negativo del governo e per 
l'irrigidimento della Confin-
dustria — può ormai solo 
spiegarsi col disegno o l'illu
sione di infliggere un colpo 
al movimento sindacale e può 
solo risolversi in una preoc
cupante acutizzazione dello 
scontro sociale. 

Avviandosi alle conclusioni 
del suo rapporto. Napolitano 
ha rilevato che la risposta 
negativa della DC alla propo
sta di un accordo di fine le
gislatura sta spingendo il Pae
se alle elezioni anticipate. Il 
compagno Berlinguer ha ri
volto sabato da Piazza San 
Giovanni ancora un estremo 
appello alla ragione e al senso 
di responsabilità, pur sotto
lineando come i margini per 
una via d'uscita positiva sia
no ormai estremamente ri
stretti. E. nella realistica con
siderazione di questa estrema 
ristrettezza di margini e di 

tempi per un ripensamento 
delia DC. noi poniamo oggi 
la questione dell' immediata 
approvazione di una legge 
che abbrevi i termini delle 
procedure elettorali e dia al 
Parlamento la possibilità di 
adottare, prima dello sciogli
mento, una serie di misure. 
di carat tere — soprattutto — 
economico e sociale. Non è 
possibile che di qui a luglio 
si lasci marcire e acuire la 
crisi economico sociale. Biso
gni! subito andare incontro 
alle esigenze più urgenti dei 
lavoratori, dei disoccupati, 
dei giovani, delle |>opolazioiii 
del Mezzogiorno, degli enti 
locali. Le decisioni che noi 
p rof i l i amo vengano prese, 
ove prevalga hi scelta delle 
elezioni anticipate, prima del
lo scioglimento delle Camere. 
sono le seguenti: 

A discussione in Parlamento 
delle previsioni relative al 

bilancio di cassa delio Stato 
per il 11170. sulla base della 
presentazione da parte del go
verno di un'impegnativa e do
cumentata analisi e di alcuno 
preciso proposto di selezione 
e riduzione della spesa; 

C\ approvazione della legge 
per il Mezzogiorno, sulla 

base del testo emendato dalla 
Commissione del Senato at
traverso una significativa di
scussione e convergenza tra 
tutte le forze democratiche; 

A approvazione definitiva 
dei decreti, anch'essi e-

mendati in Senato, per la re
pressione delle esportazioni di 
capitali e |x?r l'introduzione 
di nuove norme di riscossione 
dei tributi nonché i>er l'ac
certamento fiscale a cam
pione; 

0\ sostanziale modificazione 
dell'ultimo decreto fiscale 

del governo — in modo tale 
da garantire un prezzo equo 
per i consumi di benzina es
senziali dei lavoratori — e 
modificazione delle misure di 
restrizione indiscriminate del 
credito recentemente adotta
te. nel senso di impartire pre
cise direttive di carattere se
lettivo a fiivore del Mezzo-

i giorno, dell'agricoltura, e del
la piccola e media industria; 

Q deliberazione di misure di 
immediato alleggerimento 

della situazione finanziaria 
degli enti locali, sulla base 
delle proposte avanzate dal
l'ANCI; 

Q presentazione in Parla
mento di un preciso bi

lancio dello stato di attua
zione dei decreti approvati 
lo scorso ottobre e di pro
poste eli ulteriore interven
to a favore dell'agricoltura; 

primo contingente di giovani 
in cerca di occupazione. 

Accanto a queste decisioni 
di competenza del governo e 
del Parlamento, altre ne van
no naturalmente discusse e 
adottate al livello di Regioni 
ed enti locali. Tra esse, vanno 
in particolar modo sollecitato 
divisioni atte a contrastare 
non attraverso controlli am
ministrativi. ma con oppor
tuno iniziative l'intermedia
zione MHvulatrice. e l'aumen
to dei orezzi al consumo, il 
continuo rincaro del costo del
la vita. Siamo persuasi che 
l'adozione di questo comples
so di decisioni primi! che il 
Parlamento sia sciolto, po
trebbe ridurre i danni delle 
elezioni anticipato ed evitare 
una più grave caduta di fidi. 
eia all'interno e all'esterno 
del Paese. E' anzi questo il 
momento in cui va fatto ap 
IK'IIo ÌI tutto le forze sane 
della Nazione — in primo 
luogo ÌI quelle del inondo prò 
dultivo e rifila pubblica am 
ministra/ione — perdio al pe
ricolo e alla tentazione della 
sfiducia e dell'abbandono rea
giscano con un impegno cri
tico costruttivo, sulla linea di 
uno sforzo comune por fare 
uscire il Paese dalla crisi. 
com'è possibile, attraverso un 
profondo risanamento e riti 
novamento. 

Una decisa azione 

per l'ordine democratico 

A approvazione della nuova 
legge per la ricostruzione 

della Valle del Belice: 

I C i presentazione e approva-
j zinne di misure per la ri-
i conversione industriale sulla 

base di una revisione ed even
tualmente di uno stralcio del 
progetto presentato dal prece
dente governo; 

£% presentazione e approva
zione di un progetto per 

l'avviamento al lavoro di un 

Ed è questo egualmente il 
momento in cui una decisa 
azione VÌI senza indugio con 
dotta per impedire il rilancio 
della strategia della provoca 
zione, per garantire l'ordine 
democratico. Sono innanzitut
to il governo e tutti i corpi 
dolio Stato che hanno il pre
ciso dovere di impegnarsi in 
questo senso: dando prova di 
aver spezzato i fili che nel 
recente passato hanno legato 
apparati e servizi investi
ti di particolari responsabi
lità alle più infami trame 
eversive, o rompendo con la 
tendenza al più ingiustificato 
e sciagurato ricorso alle armi 
che si è fatta strada in al
cuni settori dello forze del
l'ordine. Ma debbono n*llo 
stesso tempo svilupparsi am
piamente la vigilanza e l'ini
ziativi! delle forze operaie e 
democratiche, in modo da iso
lare la propaganda o le pro
vocazioni dei più irresponsa-

J bili gruppi estremisti e da evi-
ì taro la degenerazione di le

gittime proteste e manifesta
zioni di lotta. Sono, questi. 
problemi che si pongono oggi 
comunque in termini eli note
vole gravità od urgenza, e che 
si pongono con particolare 
acutezza nell'ipotesi che si 
vada ad elezioni anticipato. 

Ma su questa ipotesi — de! 
al convocazione in giugno del
le elezioni politiche*, a cui se 
concio noi andrebbero abbi
nate le elezioni amministra
tive già previste — solleci
tiamo i compagni de! Comi
tato Centrale a esprimere le 
proprie opinioni, e l'opinione 
eli quei larghi strati di lavo
ratori e cittadini con i quali 
le nostre organizzazioni di 
partito sono a più stretto con
tatto. 

Gli interventi nel dibattito 
ZANGHIRI 

Riferendosi in partico'are al 
problemi della finanza pub
blica. Zangheri ha notato che 
qui il disordine e l'iniquità 
sono massimi. La cosiddetta 
riforma tributaria si è risolta 
in una colossale operazione 
di tagiie^Jiamento dei lavora
tori ed in un aperto favoreg
giamento dezli eva-sori. La 
realtà s'è rivelata peggiore 
del'.e peggiori previsioni. I! 
problema è soprattutto di de
mocrazia tributaria. Non dob
biamo farci impressionare da 
tabii scientifici e tecn.ci. 
L'imposta e stat i sempre. 
dalia rivoluzione americana e 
da quella francese, un pro
blema politico e di demecra-

i zia. In rapporto all 'attuale 
j estensione dell'area contribu-
| tiva debbono estendersi i con-
| troll: e la partecipazione po

polare. 

Sarebbe un errore portare 
tu t to il peso del discorso, in 
modo esclusivo, sui risparmi 
e sui contenut! della spesa 
pubblica. E' necessario assi
curare al tempo stesso l'am
pliamento dell 'entrata ? la ri
da?.one e selezione d^lla spe
sa. Che cos<a debbono e pas
siono fare : comuni? Il loro 
disavanzo sembra che questo 
anno si avvi: a salire da 6 000 
a 8 0oo miliardi, con un au 
mento del 35 per cento E' 
vero che il disavanzo dei o 
Sta to è aumentato quest'anno 
del 60 pc-r cento, e che la 
quota della spesa locale sul 
totale della spesa puhtalica in 
Italia e s ta ta in questi anni 
in costante diminuzione men
tre nejil: altri paesi della CEE 
e s ta ta in costante aumento. 
Ma il disavanzo dei comuni 
resta, è srave. e va ridotto 
con misure urgenti che spci 
zmo la spirale deìl'autoali 
mentazione dei debiti. 

Queste misure non debbo
no essere indifferenziate, ma 
puntare in primo luogo, nel 
quadro di un centrale risa
namento. alle necessita delie 
città meridionali, al sostegno 

della lotta difficile dei comu
ni meridionali contro la di
soccupazione e la degradazio
ne economica e civile. A: co
muni si deve, d'altra parte. 
offrire l'occasione, a t tuando 
con coerenza la lenire n. 382. 
e con l'assegnazione delle de-

j lentie regionali e l'istituzione 
j dei comprensori, di dar vita 
i ad una revisione profonda dei 
j metodi e delle s t rut ture am-
i rninistrative, ad un riordma-
j mento degli uffici e dei servi

zi. puntando a! rigore, allo 
j snellimento, alla eliminazione 
i di doppie burocrazie, e qu;n-
i di all ' incremento della pro-
! duttivita e alla r.dazione del-
• la spesa. 

Ancor pr.ma del 1 ~> irui-tio. 
J e soprat tut to dopo il 1"» eia 
j cno. ci siamo mossi con una 
J visione esatta del problema 
J dei rapporti fra le forze poli-
I tiene locali. Abbiamo capito 
i che sarebbero stati necessari 

pass; graduali. soluzioni dif
ferenziate. Per questo abbia
mo parlato della ricerca di 
intere e non d; un'unica e 
rigida formula d: collabora
zione. Questa ricerca, condot
ta nell'interesse delle rez.o-
ni. delle città e de: lavorato
ri. ha dato buoni frutti e al
tri potrà darne. Ma c'è una 
fozlia. oltre la quale non si 
riesce ad andare con accor
di puramente locali E la con
dizione de: comuni va rap.da 
mente deteriorandosi. C'è 
dunnu-" la pre-sante esigenza 
di sbocchi politici p.ù lambì 
e d; m.s.ure efficaci d: r .nno 
vamento politico e finanziario. 

CARDIA 
Il compagno Cardia nota 

preliminarmente come, ass.e-
me alle propo-.te di m.sure 
rinnovate ci presentate dal 
partito al.e altre forze politi 
che e al Paese, s: debba in
dicare come vadano pre.nden 
do corpo possibilità di usci 
re dalla situazione d; crisi. 
Queste possibilità poggiano 
non soltanto sull'espansione 
di un vasto movimento po

polare unitario ma anche su 
taluni elementi e svolgimenti 
positivi dello situazione inter
nazionale. Si t rat ta anzitut to 
dello sviluppo, nonostante re
sistenze e tentativi di con
troffensiva. del processo di di
stensione e di pacifica coesi
stenza. S'intrecciano, in que
sto processo, lo sforzo dei 
popoli e delle masse lavora
trici di contrastare la crisi 
economica e monetario e il 
procedere del moto di libera
zione anticolomale: e questi 
fattori convergono verso la 
ricerca di nuovi rapporti di 
coopcrazione economica e po
litica internazionale, verso lo 
.-tub.lirs: d: un sistema più 
equilibrato ed oruniitar.o d: 
diVis.one intemazionale del 
lavoro e di assegnazione del 
le risorse 

In Europa, la Conferenza 
d: Helsmk: ha delineato un 
vasto e articolato prozram-
ma di coopcrazione; sono en
trati in una fase costruttiva 
ì negoziati fra CF.E e Come-
con in vista d: un incremen
to desìi scambi intereuropei, 
da cui può derivare un'atte
nuazione della crisi che inve
ste la Comunità II 1. aprile 
è entra ta in v»,:ore la Con
venzioni; ei; Lonie e quasi 
50 pacai domandano a l l 'Euro 
pa forme p.u avanzate di 
cooperaz.one. Qua.-! tut t i i 
p.ies: arabi .-o.:o ie/ati alla 
CEE da vincoli di a.->=ocia/;o-
ne e cooperaz.or.e ed e fon
data la possibilità di ncqui-
librare i de f i c l petroliferi. 

S: creano cosi le condiz.o-
ni d: un più democratico si
stema di complementarità 
fra Europa e Terzo mondo 
Questa prospettiva — che è 
l'obiettivo della proposta del 
PCI nel campo internazionale 
— costituisce il quadro di ri
ferimento nuovo in cui l'Ita-
i.a può e deve operare nella 
direzione di una complessa 
conversione ed es.ten*:one del 
jiropr.o apparato produttivo 

Al paese e ai )».ovani no: 
proponiamo un'Italia demo 
cratica che si muove nella di
rezione del socialismo, di un 
socialismo che sgorga da tut

ta la ricchezza e complessità 
della società europea occiden
tale. Ma a questo fine occor
re che da tut ta l'Europa oc
cidentale ver.i-'a un'accresciu-
ta pressione per cambiamen
ti di fondo e che l'idea di 
un nuovo si.-tema eli coopera-
zione si afferrili in Europa, 
nel Mediterraneo, ne! mondo. 

Non dobbiamo, porco, te
mere di porre di fror.'e al 
Paese i problemi e le esigen
ze di una politica cs 'era de
mocratica e nazionale che. 

; ne! rispetto di tutt : zìi im-
I pegni che non contrastino con 
, ia distens.one nel a prospet-
l tiva del superamento di : bloc

chi. iiuardi alia situaz.one in-
: temazionale r.oii coin^ insie-
j :r.e di vincoli r.eza'ivf ma 
j come fecondo terreno di pre-
! senza e d: ;n./:at:va. Volee-

re il tessuto delle interdipen-
! denze in terna/onal i al fine 
l dei superamento della crisi 

significa anche disp.egare lo 
-.nternaz.onalis n.o proletario 
in modo a.---a: p.ù adeguato 
a^li svllupn. della s tona succe
duta alla Rivoluzione d'Otto-

I bre. E" in un mondo aper
to e cooperante nella pace 
che noi vo?l:amo avanzare nel
la democrazia verso il socia
lismo. ben consci dei proble
mi nuovi che ci a t tendono 

j su questo camm.no. Alla Con-
J feren.a de. partiti comunt-
; s.t. europei dobb.amo prepa

rare: sviluppando ì.stemat'.-
c.imcv.c : principi dell'auto
nomia più radic.Ve e della ri-

j cerca unitaria p.u responsa-
I bile. 

v Alimi 
Di noco più di sei mesi — 

dice :! compagno Valecizi — 
una Oumta minor. tana di si
nistra a.rimini.itr» il Comune 
di Napoli Un impenno duro 
e difficile, al quale s.amo 
j iunt ; dopo aver r.cercato in 
tutt i i modi una lartra Inte
sa unitaria, adeguata ai trra-
vis-simi problemi della ci t tà. 

(Srpur a pagina 9) 


